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Comunicato Stampa
dalla valle che resiste e non si arrende, 20 dicembre 2011

Conferenza Stampa di Strada

La Grande Opera Inutile Torino - Lione caccia 

la fauna selvatica dalla Valle

La Presidenza del Consiglio Regionale caccia 

un attivista No TAV dal Palazzo



La conferenza stampa della L.A.V. (Lega Anti Vivisezione) “Tav e fauna selvatica” per la presentazione di un dossier sulle conseguenze negative che la Torino - Lione avrebbe su tutta la fauna selvatica presente in Val Susa si è svolta alle ore 13 di oggi all'aperto in Via Alfieri di fronte al Palazzo Lascaris, sede del Consiglio Regionale della Regione Piemonte.

La scelta è stata obbligata perché la Presidenza del Consiglio Regionale ha impedito, tramite gli uscieri, ad Alberto Perino, storico attivista del Movimento No TAV, di accedere alla Sala dei Presidenti, dove si sarebbe dovuta tenere la conferenza stampa.

Il divieto di accesso ad un cittadino, mai precedentemente messo in atto, pare sia derivato dall'interpretazione del regolamento delle Conferenze stampa. Quanto accaduto ha violato la libertà di circolazione e di informazione dei cittadini, in quanto le Conferenze stampa sono avvenimenti pubblici aperti a tutti, dai rappresentanti dei media ai singoli cittadini.

Per questo motivo, gli organizzatori della Conferenza stampa, in solidarietà con Alberto Perino e di protesta contro il "fiscalismo" variabile nell'applicazione del regolamento, hanno spostato lo svolgimento della conferenza in mezzo alla strada, proprio davanti alla sede del Consiglio Regionale.

Più tardi, nel pomeriggio, Alberto Perino - per rimarcare il diritto di libero circolazione di un cittadino all'interno delle istituzioni - è entrato nel Palazzo Lascaris per assistere ai lavori del Consiglio Regionale. I commessi e le FF.OO., dopo averlo identificato, hanno tentato invano di impedirgli l'ingresso ma hanno dovuto desistere in quanto non sono stati in grado di richiamare il loro divieto ad alcun regolamento …

